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ROMA — Ci dica, ci dica, 
com'è il Papa? Curiosi e dif­
fidenti, i giornalisti circon-
dono Krzysztof Zanussi. ti 
regista del film Un uomo 
venuto da lontano, biblica 
coproduzione multinazionale 
(c'è anche la RAI) sulla fi­
gura di Karol Wojtyla, e lo 
falciano con una raffica di 
domande. Lui arrossisce 
spesso, ma solo per innato 
pudore. Perché" le risposte, 
invece, sono al fulmicotone. 

< Voi siete abituati a con­
siderare il papa — dice Za­
nussi — come una cosa vo­
stra. Per questo, spesso lo 
interpretate male, o non riu­
scite a capirlo con la men­
talità occidentale. Ma la 
Chiesa cattolica non è pro­
prietà di nessuno, quindi non 
si vede perché il papa do­
vrebbe essere un profeta del­
l'Occidente ». 

Allora, ce lo spieghi lei... 
« Io non vi parlo del papa. 

Un uomo venuto da lontano 
finisce li dove comincia il 
pontificato di Giovanni Pao­
lo n. D film è appunto la 
storia di un uomo. Karol 
Wojtyla, ricostruita attraver­
so una memoria viva, fre­
sca. Quella dei suoi compa­
gni della fabbrica dove Woj­
tyla iavorava durante la 
guerra, per esempio ». • 

Ma il protanonisia è l'uomo 
che noi conosciamo come 
Giovanni Paolo II. c'è poco 
da fare... 

« Infatti, il problema è tut­
to qui. Ed è per questo mo­
tivo che mi sono inflitto tre­
mende torture morali prima 
di decidere di fare il film. 
e ho poi detto si come se ac­
cettassi una sfida. Allora. 
sono andato a vedere E 
venne un uomo, il film di 
Ermanno Olmi su Papa Gio­
vanni. E' stato anche lui. a 
suo tempo, sicuramente alle 
prese con gli stessi dilem-

Parla Krzysztof Zanussi 
regista della vita di Wojtyla 

E venne 
un film 
a fare 

un a 
Krzyszfqf Zanussi (il primo a sinistra) durante !• riprese dtl film 

mi. La sua soluzione mi è 
parsa quella efficace. Ho 
deciso quindi, a mia volta, 
di mostrare il protagonista 
sullo sfondo, e per giunta 
frazionato in tre personaggi, 
di tre epoche diverse ». 

Va bene, però tutta questa 
faccenda non è un grosso ri­
schio per U Krzysztof Zanus-

.si che tutti conosciamo (la 
RAI, tempo fa, gli ha dedi­
cato una. rassegna di film 
che è stata una rivelazione 
per il grande pubblico), au­
tore di cinema sincero, per­
sonale, ribelle, rigoroso? 

« Certo che è un rischio. 
come potrei negarlo? Io te­
mo molto ogni film prima di 
farlo, figuriamoci questo. Pe­
rò se non lo avessi accetta­
to io. chissà magari sareb­
be finito in mano ad un ame­
ricano. A un certo punto, in­
fatti, ho capito che non si 
poteva fermare questa Inizia­

tiva. Un rifiuto, da parte 
mia, sarebbe sembrato un 
atteggiamento egoista di ar­
tista. Quindi, vado fino in 
fondo. Il mio non è un com­
promesso di natura commer­
ciale. Colgo l'occasione per 
esprimere il nostro caratte­
re, la nostra cultura, la sto­
ria del mio paese. Come un 
autore, mi sento tranquillo. 
Ho qui una libertà piuttosto 
rara in Occidente. Le esi­
genze del mio stile sono ri­
spettate ». 

Però. la stessa formula di 
E venne un uomo, gli atto­
ri quasi tutti inglesi (Sam 
Neill, Christopher Cazenove, 
Lisa Harrow, Warren Clar­
ice, Emma Relph, Anne Dy­
son, Jonathan Blake e. infi­
ne, anche Maya Komoro-
wska e Daniel Olbrychski, 
ma solo in fondo alla lista), 
insomma sì sentono dei fat­
tori esterni.., 

tGli attori, non faccio dif­
ficoltà a dirlo, mi sono stati 
imposti, perché io avrei pre­
ferito usare tutti polacchi. 
Ma mi è stata imposta sol­
tanto la nazionalità, perché 
i nomi li ho scelti io (Zanussi 
insegna regia cinematografi­
ca a Londra, un mese all'an­
no, n.d.r.) e come potete ve­
dere non siamo in mezzo al­
le sfar. D'altra parte, il film 
non si indirizza ai polacchi. 
ma a tutto il mondo, a pae­
si cinematograficamente di 
lingua inglese. Sappiamo be­
nissimo che nel nostro me­
stiere esiste questo imperia­
lismo linguistico. Non è pre­
testuoso. è un fatto reale. 
Per quanto riguarda E ven­
ne un uomo, non mi sono 
Certo ispirato ai fiim di Ol­
mi. Se proprio volete un mo­
dello. allora cito il sovietico 
Tarkovski. uno dei cineasti 
che amo di più. In partico­

lare, Andrei Rubllov, dedi­
cato ad un personaggio reli­
gioso che nel film riveste ; 

: un ruolo centrale e margina­
te al tempo stesso. Ecco, 1' 
operazione di Un uomo ve­
nuto da lontano è più o me­
no questa. Solo che io, • al 
presente, rischio ovviamente 
molto di più di Tarkovski ». 

Torniamo al rischi. Come 
valuti l'equilibrio fra mar­
xismo e cattolicesimo? 

< La drammaticità di que­
sta coesistenza credo abbia 
trovato qualche risposta in 
Polonia. Mentre voi teoriz­
zate il compromesso stòrico 
o come si chiama, noi cer­
chiamo di attuarlo. L'appog- . 
gio che la Chiesa ha dato al ' 
partito comunista in Poloni* 
è un esempio di come si pos­
sa, nonostante tutto, coope­
rare. I problemi restano gra­
vi. Ma è comunque un passo 
avanti». 

A proposito di collabora- : 
tione, quali sono attualmente 
i tuoi rapporti con Andrzej " 
Wafda? '.:.••;-• '• V: •:.'•.• :V^.-; ' 

« Dieci anni fa, : eravamo 
divisi da un violento odio in­
tellettuale, adesso abbiamo 
un grande bisogno l'uno del • 
parere dell'altro». 

Guardando l'Occidente, nei 
tuoi film precedenti sei spes­
to stato fortemente critico, 
e lo hai dimostrato con dei 
personaggi venuti dal'Ovesl 
pieni di complicazioni... = •• 

«Sarà stato un caso, non . 
è mica detto che debbano ' 
essere tutti cosi. D'altra par­
te. 1 ritratti favorevoli ve li 
fate da voi, per cui io, uno 
straniero, posso sollevare o-
elezioni... ».. . ; 

In una parola, quanto co­
sta questa impresa? 

«Troppo».. 

David Grieco 

Il cinema d'animazione al Salone del fumetto di Lucca 

Quando le ombre cinesi abitavano a Berlino 
Nostro servizio 

LUCCA — XIV edizione bien­
nale, ovvero : il a fumetto » 
con la mostra mercato inter­
nazionale, la fiera del fumet­
to d'antiquariato, la mostra 
storica del fumetto argentino, 
IV illustrazione », per la pri­
ma volta ufficialmente in car­
tellone, con la personale di 
Ferenc Pinter (la e firma » 
della linea copertine della 
Mondadori), quella di Gusta-
trino (1881-1950 s l'adorabile 
cronista del romance » come Io 
chiama Faett), la bella sezio­
ne dedicata all'illuslraiione 
scientifica didattica e divulga­
tiva, e quella Ae\Y Illustrazione 
italiana degli ultimi 2 anni; 
il e cinema d'animazione B con 
il panorama internazionale 
1979-80, i Palmares degli ul­
timi festivals di Annecy-Var-
na-Zagreb-Otlavra, la produ­
zione italiana, l'omaggio a Lot­
te Reiniger e a tre autori del­

la Zagreb film: Gasparovic, 
Grgic, Mark», la rassegna del­
la produzione ungherese, la 
mostra storica dedicata al­
l'Olanda. 

Ma non è tutto: ci sono i 
personaggi, i mostri sacri e i 
giovani poveri ma di talento, 
quelli che si faranno e quelli 
che si sono già fatti. Ci sono 
t frizzi e 1 lassi, gli incontri 
ravvicinati, il losco e il bru­
sco, gli evviva e gli .'.basso,. 
le emozioni <J le sorprese, i 
pettegolezzi, i giri di valzer, 
i pretesti e i contesti... Che la 
festa ...continui dunque, visto 
che è già cominciata. 

A proposito del cinema di 
animazione, in attesa di vede­
re di piò per ora : taciamo 
delle panoramiche olandesi, 
ungheresi e internazionali. Si 
può dire invece qualcosa su 
Lotte Reiniger, la dolce im­
placabile vecchietta dalle for­

bici rotonde e dalle magiche 
mani. 

Negli anni '20, tra la fine del­
l'impero • guglielmino e l'av­
vento dei nazismo, in Germa­
nia « arte » significò: espres­
sionismo, dadaismo, nuova og­
gettività, razionalismo " del 
Baohaus. E il cinema, tutto 
U cinema, se ne giovò. Per il 
cinema ~ dal vero fa ; subito 
«l'espressionismo»; e per il 
cinema d'animazione fu spe­
rimentazione graftea, - visuale 
e musicale. s.. -•,. , 

Lotte Reiniger r (nata - a 
Berlino nel 1899) iniziò nel-
Io stesso periodo, rifacendosi, 
soprattutto, alla tradizione let­
teraria e spettacolare del ci­
nema. Nel 1919, dopo aver 
.risolto un problema di sceno­
grafia . a Pani Wejtener che 
stava girando II pifferaio di 
Hamelin. costruì la prima ap­
prossimativa attrezzatura per 
realizzare ì film con le sue 
e silhouettes », ispirandosi al 

teatro d'ombre giunto in Eu­
ropa, dall'Oriente, nel '700. 
Perfezionò la sua tecnica ne­
gli anni '20. riuscendo ad 
ottenere notevoli effetti sce­
nografici, e realizzò uno dei 
suoi film più suggestivi Die 
abenteuer des prinxen - ach-
med con la collaborazione di 
W. Ruttman per la scenogra­
fia e l'assistenza tecnica (che 
continua tuttora) del marito' 
Karl Koch. Venti sono i suoi 
film presentati a Lucca e tut­
ti confermanti Inaiente ' l'ec­
cezionalità e i limiti di que­
sta tenera e caparbia artigia­
na del eiiwma d'animazione. 

Poi si può dire anche dei 
tre fantastici autori della «Za» 
greb :'• film »: Aleksandar 
Marks, ZIatko Grgic e Zden* 
ko Gasparovic. La scuola di 
Zagabria iniziò nel 1956, do­
po la chiusura della e Duga 
film ». la prima sigla produt­
tiva degli animatori jugoslavi, 
per la quale lavorarono, ol­

tre a Bourek, Kristl e Kolar, 
anche A. Marks e Z. Grgic 
Ciò che fa della Zagreb film 
una a scuola », por con au­
tori tanto diversi, è l'assun­
zione metodologica della gra­
fica - come possibilità narrati­
va - ed espressiva autonoma. 

Mark*, che lavora •peno 
con V. Intrisa, coinvolge per 
l'angoscia e la tragicità tatù 
umana, quotidiana « surrea­
le, delle sue storie e dei suoi 
colori - (si vedano Le eroque 
raort, JVìgAtmarev Toc twtder). 

Grgic e un fanambnlo del­
l'umorismo e del aensenset 
11 sao segno grafico;, eecì ri­
cino a no eerto stilo Inglese, 

- divertito e incorante, con ona 
capacità di reinvenzione con­
tinua e sempre lievissima, ri* 
de deride e sorride di vizi e 
malvezzi pubblici e privati: 

, l'intolleranza in Toleratùm, 
la violenza del più forte in 
Little and big, il tradimento 
della fiducia in The musical 

pig. E poi c'è la rivelazione 
del ' giovane Z. Gasparovic, 
con la sigla (ma è molto più 
di una sigla) dell'ultima edi­
zione del festival di Zagabria, 
e con il primo premio di Za­
gabria '78 e Sattemania ». do­
ve l'animazione festeggia e 
contempla i sooi misteri gau­
diosi e gloriosi. La musica 
di Erik Sade è suonata da 
Cieeolini; il segno - grafico 
possiede ' sofisticate suggestio­
ni che' rimandano. da ' Leonar* 
do a Manet, da Toulonaev 
Laatree a Grosz, da Bacon 
a Van Gogh. Il vento della 
tempesta in arrivo nel Campo 
dì grano', (l'ultimo quadro di 
Van Gogh) mentre si sente lo 
sparo di Vincent che si salci-

; da, e i corvi che lasciano 
il campo, è una delle cita­
zioni più preziose dolorose e 
innamorate che il cinema d' 
animazione mai ibbia avuto. 

Giusi Quarenghi 

Conrad in TV 

Ascesa 
e rovina 

di un 
uomo 

maledetto 
• Questa sera va in onda sul­
la Rete 2 la prima delle tre 
puntate di XJn reietto delle i-
sole uno sceneggiato che 
Giorgio Moser ha ricavato 
dall'omonimo romanzo di Jo­
seph Conrad. '••'-• 
'• Scritto tra il 1894 e il 1895. 
tra continui ripensamenti e in­
certezze. Ari Outcast of the 
ìslands fa parte dei « Roman­
zi della Malesia » (La follia di 
Almayer, Il salvataggio. Lord 
Jim, gli altri titoli) che rac­
chiudono le avventure del 
viaggi che lo scrittore polac­
co. poi naturalizzato Inglese, 
compi nei mari del sud-est a-
siatico. Protagonista del lun­
go racconto di Conrad è Pe­
ter Willems. un « europeo ma­
landato. guardato con diffi­
denza. detestato, tollerato di 
mala voglia in quel villaggio 
nascosto nel cuore della fo­
resta », come scriveva l'autore 
nell'introduzione, descrivendo 
l'uomo che aveva effettiva­
mente incontrato in un'isola 
del Borneo. 
,. Willems però, e qui parte 
anche Io sceneggiato di Me 
ser. era stato un tempo po­
tente e ricco. Aveva aposato 
la figlia bastarda di un mer­
cante, e su quella sistema­
zione aveva speculato per lun­
go tempo senza mai trascura­
re però la passione per 11 
gioco delle carte. La sua rovi­
na comincia proprio a causa 
di un debito da gioco: sot­
trae infatti una grossa somma 
di denaro dalla cassaforte 
del suocero, ma viene sco­
perto e cacciato dall'Isola. 

In suo aiuto arriva il capi­
tano Tom Lingard che lo fa 
approdare in un isolotto do­
ve egli ha avviato numerose 
attività commerciali, aiutato 
da Raspar Almayer che con­
duce tutti gli affari, nono­
stante il boicottaggio di altri 
mercanti arabi. Willems vor­
rebbe rifarsi una verginità 
ma presto'si adagia nell'ozio 
più completo fino ad abban­
donarsi ad una sfrenata pas­
sione per Aissa, una donna 
indigena (che nello sceneg­
giato diventa Aisha. una ra­
gazzina). La relazione ve a-. 
vanti fino a quando l'irrequie­
to Willems, avendo tra l'altro 
rivelato agli arabi il segreto 
su cui si fonda la prosperità 
dei traffici di Lingard. brac­
cato anche dal suo ex amico. 
non fuggirà anche da lei. Ma 
invano. Aissa lo ucciderà. 

Lo sceneggiato è interpre­
tato da Sergio Fantoni. Mas­
simo Girotti, Graziano Giu­
sti. Maria Carta e da Rani. la 
ragazza che dà vita al perso­
naggio di Aissa. (G.CER.). . 

l a tuo Banca 
Cassa di Risparmio della Spezia 

PROGRAMMI TV 
Q Rete 1 
1240 OSE: Gli anniversari. Regia di F. Venier 
13,00 AGENDA CASA, a cura di F. De Paoli. Regia di R. Za-

netto 
13,25 CHE TEMPO FA 
13,30 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 
14,30 DSE - Una lingua per tutti: il russo (ottava trasm.) 
14.40 SPAZIO 1999 (seconda parte), con Martin Landau 

e Barbara Bain. Regia di R. Lyon 
15,05 AVIAZIONE NEL MONDO (ultimo episodio): «Il 

muro del suono» 
16,10 IL GENIO CRIMINALE DI MR. REEDER, di E. Wal­

lace. Telefilm, con H. Burden e Mona Brace: e Un 
amore contrastato». Regia di H. Voytek 

17,00 TG1 - FLASH 
17,05 3, 2. 1 . . . CONTATTO, di Sebastiano Romeo e Grazia 

Tavanti. a Anna dai capelli rossi» (disegno animato); 
18,00 DSE • CINETECA: «Sessanta anni di film scientifi­

co in Italia» (Quinta parte) 
1840 TG1 CRONACHE - « Nord chiama Sud Sud chiama 

Nord» 
19,05 SPAZIO LIBERO: I programmi dell'accesso: e l i bal­

letto e la critica » 
1*20 ZAFFIRO E ACCIAIO: e La casa degli orologi», con 

David Mac Cailum e Joanna Lumley. 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.40 PING-PONG • Opinioni a confronto su fatti e pro­

blemi di attualità 
21,30 VANINA VANINI (IMI), film diretto da Roberto Roe-

sellini, con Sandra Milo. Martine CaroL Paolo Stoppa 
2*30 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 

D Rete 2 
10,15 Da Torino e zone collegate clneprogramma per B 

30. Salone Intemazionale della Tecnica 
12» SPAZIO DISPARI • Settimanale di R. Sbaffl e Anna 

M. Xerry De Caro: «L'anziano malato» 
13,00 TG 2 ORE TREDICI 
1340 DSE - Attraverso l'arte moderna: «Van Gogh e Gau-

guin». Regia di Mario Carbone 
14,00 IL FUGGIASCO: «I cancelli si chiudono». Tele­

film. Regia di W_A. Graham, con D. Janssen. G. Morris 
H50 I MOSTRI DEL SOTTOSUOLO. Telefilm della serie 

Atlas Ufo Robot 
15,15 TG 2 Replay 

19,15 UNA VOCE E UNA CITTA', di S. Centi 
17.09 TG 2 FLASH 

17,05 PIPPI CALZELUNGHE • Telefilm • Regia di O. HeU-
bon (15. episodio) 

17,30 PAPOTIN E COMPAGNI, di A. Tahon (Nono episodio) 
18,00 DSE • Tutto è musica: un programma di Vittorio 

GeìmettL . * 
1840 DAL PARLAMENTO • T G 2 8PORTSERA 
1830 BUONA SERA CON T. SCOTTI. Testi di Paolinl • Sil­

vestri, Scotti e Siena, Regia di Romolo Siena. Segue 
il telefilm comico della serie «Mork e Mmdy» 

1M5 T G 2 STUDIO APERTO 
20,40 UN REIETTO DELLE ISOLE, dal romanzo di Joseph 

Conrad. Regia di Giorgio Moser. con Sergio Fantoni, 
Maria Carta, M Girotti 

21,40 UOMINI E IDEE DEL 100, di Emidio Greco • Gra­
ziella Reali: « Il mito della grande Vienna ». 

22.4» SERENO VARIABILE, quiz di O. Bevilacqua-
23.10 T G 2 STANOTTE 

Q Rete 3 
1940 TGES 
1*30 IL PARADISO DELLA REGINA SIBILLA. Regia di 

Lorenzo Hendel (Prima parte) 
20,93 DSE: Educazione e Regioni. Quinto giorno. 
20Vio In diretta dalla Sala Grande del Conaerratork) 

«G. Verdi» di Milano: «Concorso Maria Calla* • 
Voci nuove per la lirica», di Renzo Oiacchiert. 

D TV Svizzera 
Ore 18.40: Telegiornale; 18,50: That'a Hollywood. Niente pla­
ce più di una risate; 19,30: Consonanze. Tra le pieghe del 
quotidiano: 19,50: n Regionale; 30.40: Reporter. Settima­
nale; 22,40: Telegiornale; TUBO: Una reclute da combatti­
mento. Telefilm. 

• TV Capodistria 

. « 

Ore 17.25: Film (Replica); 19: Temi d'attualità (RepUea); 
19,30: L'angolino del ragazzi; 30,15: TG. Punto d'Incontro; 
20.30: L'amante sconosciuto. Film, con Ginger Roterà, Van 
Heflin, Gene Tlerney; 22,09: TG. Tutto oggi; 2,15: Locan­
dina delle manifestazioni economiche; 22.30: Carte di ere­
dita Telefilm; 2340: Pacco di danza. Ribalta di balletto 
classico e moderno. 

D TV Montecarlo 
Ore 17,15: Montecarlo news; 19,11: Giorno per giorno: La 
seconda signora Cooper. Telefilm; 19.45: Notiziario; 20: 
n buggzzum. Quiz; 3046: Donne. Film. Regia di George 
Cukor, con Jean Crawford, Rosallnd Russe! ; 3246: I Roo-
kles 1 nuovi poliziotti. Telefilm; 23,15: Notiziario; 3346: Tatti 
ne parlano. Dibattito. 

RADIO 
D Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7; 8: 10; 
12; 13; 14; 15; 17; 19; 2035 
circa; 23. 640: All'alba con 
discrezione; 7.15: GR1 lavo­
ro; 755: Ma che musical; 
8,40: Ieri al Parlamento; 9: 
Radtoanchlo "SO; 11: Sexy-
West. Mae West, (al termine: 
facile ascolto); 12.03: Voi ed 
io "»; 1248 te diligenza; 
1340: ' Via Asiago Tenda: 
Ivan Oraziani; 14,03: Garo­
fani rossi: 1440: Guida al 
risparmio di energia CI. p.): 
15.03: Rally: 15,30: Errepiu-
uno: M40: Ponosera; -17.03: 
patchwor: 1830: I medici 
(8. p.). Di M. Griltandi; 1936 
Tutto è musica; 30.40: Dal 
conservatorio «G. Verdi» di 
Milano finale concorso «Ve­
ci nuove: Marta Calla»; 33 
e 20: Orchestre nella 
23,10: Oggi al Parlamento 
D Radio 2 
GIORNALI RADIO: 646; 
640; 7.30; 840; 940: 1140; 
1240; 1340: 18J0; 1740; 18 
30; 1940; 2240. 6, 64)6. 746v 
746: «.11; 8.45; 9: I giorni; 
846: Un argomento alla set­
timana; «Madame Lucife­
ro». di l i . Pasto e Blaabvtta 
S. Mori (S. p.): 942. l i: Ra-

3131: M: ~ dio dot 
GR2; 1142: Le mille canzoni; 
12.18. 14: Traaaneclonl regio­
nali; 1145: Bit parade: 13.41: 
Sound Track; 1*40: ÓR2 e-

Ha - Madia delle valu-

Rossellini sconosciuto sulla Rete 1 La grande Vienna sulla Rete 2 
Nella prestigiosa carriera di Roberto Reteelllnl, il film 

In onda questa sera alle 2140 svila Rete 1 non è certo uno 
dei più famosi. Probabilmente neanche uno dei pia belli: 
non è però privo di motivi di Interseca, perché preannuncla 
le ricostruzioni storiche che saranno tipiche del Reetellini 
televisiva Si Intitola « Vanlna Vaninl », * del 1981, è tratto 
dalle « cronache » di « Stendhal » ed è ambientato nella Ro­
ma del 1932. Il protafontata è un flevane patriota. Pietro 
Mltalrilli, che futee dalle prigioni papaline e al rifugia In 
casa della noblldonna Vanlna Vaninl. I l contrasto tra I due 
ambienti, tra le dee elaoel ceciati al ricotte, melodrammati­
camente, in «no furrbsnda coarta d'amore che trascinerà 
lui sulla ghifNelttfte, tei In convento. Attori principali, San­
dra Milo, Laurent Terrier? e Paolo Stoppa In un ruolo di 
contorno. 

Oli imperatori asburgici cono eepott! nel 
In un sinistro luogo chiamate cripta del 
tomba di Maria Terese, in ferro battuto, è uri tripudia di 
teschi e di «Imboli di morte. Sul feretro di Frane esse Giu­
seppe è poesibila vedere sempre fiori freschi. Cosi (e In 
tanti altri modi) l'Austria ricorda il proprio passate; e e 
questi argomenti, sulla traccia del romanzo di Jeeaph Roth, 
Le marcia di Radetztcy, * dedicata la prima puntata di « Uo­
mini e Idee del "909 »: « I l mite della grande Vienne », (del 
programma abbiamo parlate nel giorni scersi), curata da 
Gianfranco Albano e Cleodle Postoli, con la collaboracicne 
di Claudio Magne, senza dubbie II megglor aspaiti italiane 
nel campo della cultura mitteleuropee del primo tJO. La 
puntata (dal titolo • I l palco detl'linperatoie») va In onde 
stasera. Rate 2 ere tl.40, dopo cosare stata rinviata ajuelehe 
settimana fa. 

te: 1842: Disco club; 1742: 
Esempio di spettacolo radio­
fonico: 18: Le ore della mu­
sica; 1842: Una donna, un 
tamaro: Marta Teresa d'Au­
stria <•, p.); 18: Alta fedel­
tà; 1846: Speciale OR2 col-
tara; 1847: Spazio: 23: Not-

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6,4», 
748, 9.46, 11.4% 13,46, 16,46, 
3*46, 3148. 6: Quotidiana re-
Alette; 846. 840. 8.48: D con­
certo deTipòitmo; 748: Pri­
ma patina; 8.46: Seooede in 
Italia: bzaapo e strade; M: 
Noi voi, loro donna; 13: Mu­
sica operistica; 13: Pomerir 
Ciò musicale; 16.18: GR3 cul­
tura: 1540: Dal Polkstudkt 
di Roma, un certo discorso; 
17: La letteratura a le idee 
(3. p.); 1740: Spaztotre; 19: 
1 concerti d'autunno 1680 
(nell'Intervallo, ore 1646 cir­
ca. 1 serrili di spezlotre); 
3040: Giovarmi B. Viotti; 31: 
Nuove musiche; 2140: Spe­
zlotre opinione; 23: Storia 
della variazione. 

Ha in più il gusto completo 
delk botti piccole. 

Kaièlkbndèmbnndy&chésesarttwrttKmsdh 
perché è distillato con cura zrtifiafufedaweseiszxmtte, 
ma soprattutto perché è m\Tcdùatoluiiamauciaboui 
piccole di rovere pregialo. 

Sono proprio queste botti piccole a favorire 
q^rjrc<cssodìm\t»xhttmxf)tc^clKdàaRei^Briand 
uà bouquet coti ricco ed un gusto cosi completa, 

Scopri anche tu il gusto di René Briand! • 

^René Briand 
il grande btxmdy 
delkbottìpiccok 


